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SANITÀ E SOCIALITÀ
della Commissione della gestione e delle finanze

sul messaggio 2 aprile 2014 concernente la concessione alla Fondazione in favore degli emarginati e tossicodipendenti, Lugano, di un sussidio a fondo perso non soggetto al rincaro di 827'000 franchi, per la ristrutturazione e il risanamento energetico di casa Dante a Primadengo nel Comune di Faido, sede della colonia di Comunità familiare
INTRODUZIONE

Con il messaggio n. 6927 il Consiglio di Stato chiede al Gran Consiglio la concessione di un contributo per la ristrutturazione e il risanamento energetico di Casa Dante a Primadengo, nel Comune di Faido, sede della colonia di Comunità Familiare. Per questo scopo viene proposto un sussidio a fondo perso per un massimo di 827'000 franchi, a beneficio della Fondazione in favore degli emarginati e tossicodipendenti di Lugano.

Come esplicitato nel messaggio governativo il settore delle colonie è un settore storico e per certi versi pioneristico (la legge colonie risale al 1973) che coinvolge ogni anno in Ticino oltre 50 enti organizzatori, un migliaio di monitori volontari e circa 2'500 partecipanti. Per le famiglie i soggiorni estivi nei campi di vacanza costituiscono una valida offerta di sostegno extra scolastica.

Solo un quarto degli enti organizzatori di colonie di vacanza dispone però di una propria struttura, e la carenza di opzioni sul territorio cantonale provoca notevoli difficoltà nel reperire stabili adatti a costi accessibili. Questa problematica concerne pure altri tipi di soggiorno di vacanza e/o di formazione: scuole montane, settimane bianche o verdi, stage e corsi di formazione di animatori, corsi per apprendisti, campi per gruppi sportivi, soggiorni per gruppi giovanili e soggiorni per famiglie. Per queste ragioni la ristrutturazione di colonie esistenti, come nel caso specifico, orientate ad aumentare il loro grado di occupazione, oltre agli evidenti indotti supplementari per la comunità montana, contribuisce a incrementare l'offerta locale evitando di dover ricorrere a soggiorni fuori Cantone.
IL PROGETTO

Il progetto di rinnovamento proposto per Casa Dante – attraverso l'ammodernamento e l'ampliamento degli spazi, il rifacimento dell'impianto sanitario e di quello elettrico, il risanamento della struttura dal profilo tecnico e la sua messa in sicurezza – permetterà, secondo il messaggio governativo, il ripristino di una colonia storica e l'ampliamento della sua capienza, in sinergia con la vicina Casa Ida. 
Il messaggio governativo riporta esaustivamente l'elenco degli interventi che si intende effettuare e il progetto di massima. La struttura alla fine dei lavori offrirebbe 48 posti letto, ciò che ha portato la Fondazione a stimare prudenzialmente una cifra annua di ca. 4'200 pernottamenti.

I COSTI

Quale partecipazione del Cantone alla spesa complessiva prevista, pari a 2'363'774 franchi, il Consiglio di Stato propone la concessione – tramite la Legge sulle colonie – di un contributo, a fondo perso e non soggetto al rincaro, pari al 35% dei costi riconosciuti, fino a un massimo di 827'000 franchi.
Progetto e preventivo di spesa sono stati sottoposti per esame all'Ufficio dei lavori sussidiati e degli appalti che ha preavvisato favorevolmente gli interventi come da preventivo esposto nel messaggio governativo.
La Commissione della gestione e delle finanze raccomanda, per quanto non vi sia un obbligo legale nel caso in questione, il rispetto dei disposti della Legge sulle commesse pubbliche (LCPubb) del 20 febbraio 2001.

RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

La richiesta oggetto del messaggio 6927 è coerente con le linee direttive 2012-2015 e in particolare con le misure di sostegno alle politiche giovanili del capitolo 4.4. "Gestione del disagio giovanile, promozione dell'agio e protezione". Essa è iscritta a piano finanziario 2014-2015, settore 34 istituti e colonie per bambini, CRB 235 WBS 235.50.1400 "Primadengo: Casa Dante".
Le conseguenze di natura finanziaria sono le seguenti:

-
spese di investimento (Piano finanziario CRB 235 WBS 235. 50.1400): 827'000 franchi;

-
spese correnti: l'istituto è già sussidiato dal Cantone e non sono previsti oneri in aggiunta ai costi di gestione;

-
enti subalterni e Comuni: nessun onere;
-
effettivo del personale: invariato.

CONCLUSIONI

La Commissione della gestione e delle finanze condivide l'importanza di mantenere l'offerta per soggiorni estivi e invernali, che rappresentano anche un'importante misura di sostegno alle famiglie, e invita il Gran Consiglio ad approvare il messaggio del Consiglio di Stato e il relativo decreto legislativo.
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